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Intorno alla questione della materia del bene culturale si è molto 
ragionato e molto si continuerà a ragionare  ed è proprio in que-

sto processo di avvicinamento e condivisione della preziosa ma-
teria del nostro patrimonio che il digitale e l’intelligenza arti ciale 
si pongono come interlocutori ineludibili. Nel 2003 l’Unesco con la 
Convenzione della Salvaguardia del patrimonio culturale  rati cata 
dall’Italia nel 2007  ha focalizzato l’attenzione su una serie di pro-
cedure per l’identi cazione  la documentazione  la preservazione  
la protezione  la promozione e la valorizzazione del bene cultu-
rale immateriale  pro lando di fatto una nuova categorizzazione 
dell’Heritage  oltre il monumento e il manufatto artistico  verso 
una trama pi  complessa di memorie  tradizioni  espressioni orali  
incluso il linguaggio e le pratiche sociali.  per restare legati alla 
metafora tessile  quel Noi siamo della stessa stoffa di cui sono 
fatti i sogni – frase leggendaria del mago Prospero in un momento 
culminante della Tempesta di Shakespeare – oggi forse potrebbe 
essere mutuata dai luoghi della cultura  che al posto dei sogni si 
trovano ad utilizzare la memoria proprio per tessere gli individui  
la loro coscienza  la loro umanità.  questo non può avvenire se 
non alla luce e con l’aiuto di nuovi mezzi di condivisione  infatti  
in questo particolare momento storico  se il patrimonio culturale 
immateriale  da una parte  appare fondamentale nel mantenimen-
to della diversità culturale di fronte alla globalizzazione  in termini 
identitari esclusivi  dall’altra diviene determinante per la costru-
zione di una nuova comunità interculturale che non può che esse-
re inclusiva  rispettosa e consapevole. 
La maturazione di forme interpretative dell’immateriale appare 
poi sempre pi  necessaria ai ni di una pi  attiva accessibilità del 
materiale  quanto pre gurato da rzyosztof Pomian con l’idea 
delle opere d’arte semiofore  ossia portatrici di narrazioni  può 
nuovamente risuonare se si riesce ad attivare una coesistenza ri-
spettosa e feconda tra analogico e digitale  quest’ultimo in grado 
di offrire anche piattaforme dove il viaggio alla scoperta del pa-
trimonio può travalicare i con ni reali dei luoghi della cultura. Nel 
2019 Sir Nicholas Serota  già direttore della Tate Gallery  durante 
la conferenza The museum of the 21th Century presso la London 
School of conomics affermava: Il futuro dei musei rimarrà radi-

La materia dell’immateriale. 
Il caso di M9 - Museo del ‘900
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cato negli edi ci che occupano  ma dovrà essere indiri ato ad 
un pubblico globale; i musei dovranno essere presenti nei luo-
ghi in cui le persone s’incontrano. Le istituzioni che cresceranno 
con questi obiettivi saranno quelle che in futuro godranno della 
migliore autorevolezza. Una dichiarazione visionaria per l’epoca  
ma oggi decisamente condivisibile: un uso corretto e congruo 
del digitale può offrire ai musei non solo la gestione più o meno 
interattiva degli spazi e delle collezioni  ma la possibilità di rag-
giungere un pubblico sempre più vasto  di rendergli prossimo 
un patrimonio sempre più ampio e che per sua natura diventerà 
sempre più ibrido. Il radicale cambiamento di cultura occorso 
negli ultimi 20 anni con una parziale abolizione di gerarchie  la 
rarefazione dei con ni disciplinari  la commistione qualche vol-
ta malintesa tra generi espressivi hanno profondamente mutato 
i gusti  le inclinazioni e le aspettative delle ultime generazioni 
di visitatori sempre più propensi alla contaminazione e sensi-
bili alle novità. Ma questo processo non è privo di dif coltà e 
di incertezze  di tentativi e di mutamenti  come ovvio per le fasi 
sperimentali di quelli che a tutti gli effetti può e deve diventare 
un nuovo sistema del sapere  ma ha ancora bisogno di riflessio-
ni che riguardano aspetti fondamentali quali ad esempio la cu-
ratela  la partecipazione  la capacità di disseminazione  il grado 
di apprendimento che questo ecosistema culturale nascente tra 
materiale  immateriale e digitale  può generare. 
Abbiamo quindi ancora molte questioni aperte e proprio per que-
sto M9  primo museo di nuova generazione in Italia  può essere un 
laboratorio ef cace. Voluto da Fondazione di Venezia ed inaugu-
rato a Mestre nel dicembre 2018  M9 può essere davvero guardato 
come il luogo della sperimentazione dell’abbraccio tra materiale e 
immateriale. Proponendone un ritratto caleidoscopico  M9 pone 
l’accento su una vasta parte della storia immateriale del Paese  i 
cambiamenti demogra ci  sociali e politici del Novecento  portan-
do il visitatore a riflettere su esiti e ambizioni  s de e conquiste  
minacce e opportunità che hanno segnato la storia italiana lungo 
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tutto il secolo. Attraverso il digitale il museo narra i bisogni  gli usi  
i costumi  le abitudini  le evoluzioni degli spazi domestici  la cul-
tura di massa  gli intellettuali e le arti  l’informazione  le tradizioni 
e il folklore  le stagioni politiche di intere generazioni  che hanno 
vissuto e scritto le pagine del secolo scorso  cos  necessarie per 
comprendere il presente. La lente della storia materiale porta a ri-
leggere le tecniche utilizzate nel progettare e realizzare gli oggetti 
che ci circondano  le ragioni delle innovazioni  le scoperte scienti-

che e tecnologiche  le trasformazioni del territorio e dei paesaggi 
italiani che hanno cambiato radicalmente la qualità della nostra 
vita: la narrazione digitale corale e inattesa permette di coglie-
re la densità e l’importanza del Novecento aiutando a leggere il 
presente in maniera più consapevole. La tecnologia è al servizio 
dei contenuti museali; ma nello stesso tempo ne diventa rappre-
sentazione quasi materica  se non addirittura plastica. La Storia 
diventa quindi quasi tangibile grazie alle applicazioni; partecipa-
ta grazie al coinvolgimento  accessibile grazie ai nuovi linguag-
gi; il Novecento italiano prende forma quindi  non solo attraverso 
i beni culturali e materiali che lo stesso secolo ha prodotto  ma 
comprendendo come questo è avvenuto – con un largo utilizzo 
di immagini  installazioni audio  video – sfruttando le possibili-
tà offerte dalle nuove tecnologie per la narrazione dei contenuti  
l’interattività e l’immersività dell’esperienza di visita  i linguaggi 
del contemporaneo  per essere sempre più accessibile  soprat-
tutto alle nuove generazioni. Selezionati da oltre quaranta esperti 
di rilievo nazionale  attraverso una rete di quasi 150 tra archivi e 
biblioteche italiane e internazionali  M9 valorizza fotogra e  quoti-
diani  riviste  poster e materiali pubblicitari  incisioni radiofoniche  

lm e documentari  riprese amatoriali  programmi televisivi: oltre 
6.000 foto  820 video  500 materiali a stampa  400 le audio  10 
ore di lmati digitali. Nel 2020 M9 - Museo del ’900 si è distinto 
tra oltre sessanta musei europei nominati da una commissione 
internazionale  vincendo una menzione speciale all’EMYA – Eu-
ropean Museum of the Year Award per la sua ambiziosa presen-
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tazione della storia italiana del XX secolo  dove l’esposizione sup-
porta una narrazione museale stimolante con eleganti soluzioni 
tecnologiche; un esempio brillante dell’importante ruolo dei mu-
sei nella rigenerazione di aree trascurate di una città, attraverso  
l’esercizio della cittadinanza e del senso di appartenenza. Si tratta 
di un’esperienza agli albori  dove ogni giorno si accetta il compito 
s dante di declinare due generi nati l’uno opposto all’altro e desti-
nati ad essere uno l’interprete dell’altro in una rivoluzione che deve 
ancora trovare Tempo e tempi  indicatori e metodi valutativi  ma 
che  non per questo  debba essere temuta e posticipata.


